
PAG. 4 / economia e lavoro l ' U n i t à / domenica 2 gennaio 1972 

Nella notte di fine d'anno migliaia di operai in lotta per il posto di lavoro 
SETTIMANA SINDACALE 

mul i i l 

occupate 
Natale e Capodanno in 

fabbrica. Natale e Capodan
no sotto le tende della so
lidarietà montale dai lavo
ratori in lotta in numerose 
città. Così migliaia di ope
rai hanno trascorso queste 
giornate di < festa >. Così, 
in alcuni casi da mesi e 
mesi a Roma, Firenze, Ge
nova, Bologna, Agrigento, 
Siracusa, Milano, Napoli, 
Trento, Mestre, Verona, Fer
rara, Catanzaro, Nuoro, nel 
Bresciano, nel Varesotto, in 
numerose altre zone passa
no le loro giornate lavora
tori impegnati in lotte du
re, drammatiche. 

Le « feste » in fabbrica 
non rappresentano una no
vità per il nostro paese do
ve il ricatto del posto di la
voro è sempre stato uno 
strumento con cui i padroni 
hanno cercato di indebolire 
i sindacati, di dividere gli 
operai, di creare un clima 
di tensione fra occupati e 
disoccupati. Le dimensioni 
assunte nell'anno che è pas
sato da questo tipo di lotta, 
costituiscono un fatto nuo
vo di cui tutto il movimen
to sindacale e democratico 
non può non tener conto. 

Se per qualcuno ve ne 
fosse ancora bisogno, il più 
infame degli attacchi che il 
padrone può portare ai la
voratori privandoli del pro
prio posto, non può essere 
più nascosto, mascherato 
dietro quella parola che è 
stata cavallo di battaglia dei 
cosidetti giornali di infor
mazione e cioè la « disaffe
zione » dell'operaio. L'ope
raio al contrario difende il 
proprio posto, vuol lavora
re. Da uomo, certo e non da 
oggetto di sfruttamento 

Le lotte in corso danno il 
senso esatto inoltre dell'uso 
che il padronato ha fatto e 
intende fare delle difficoltà 
economiche. Perfino nel di
scorso del Presidente della 
Repubblica si è parlato di 
diffusa sensazione della fi
ne della fase regressiva, an
che se ciò non è certo av
vertito dai lavoratori. Allo
ra perchè proprio mentre 
pure da parte padronale si 
dice di avvertire tali sinto
mi l'attacco al posto di la
voro si fa più duro? Perciiè 
si mettono in atto provoca
zioni come quelle di cui ha 
fatto abbondante uso Monti 

per dividere gli operai di 
Pescara, Roseto, Montesilva-
no ed avere la polizia pron
ta ad intervenire? O del ti
po di quelle fasciste alla 
Sava di Mestre, dove solo la 
vigilanza operaia ha impe
dito il verificarsi di una tra
gedia evitando l'incendio 
della tenda di solidarietà 
tentato da delinquenti squa
dristi? 

Due tendenze nell'azione 
del padronato devono esse
re messe in luce per indivi
duare gli obiettivi di attac
co del movimento sindacale 
e democratico. Da una par
te ci sono padroni di medie 
e piccole aziende che, dopo 
aver usufruito di contributi 
di ogni tipo per lo sviluppo 
delle attività, oggi, usate 
tutte le facilitazioni, realiz
zati profìtti alti a fronte 
del poco che hanno investi
to, dichiarano forfait. Dal
l'altra ci sono padroni più 
grossi, come quelli svizzeri 
della Sava, quelli internazio
nali della Saint-Gobain, che 
cercano di portare avanti 
processi di ristrutturazione 
tali da consentire il mante
nimento della produzione e 
talvolta il suo aumento con 
una manodopera falcidiata 
nel numero. Si vuole, cioè, 
realizzare il superamento 
delle difficoltà economiche 
del paese rilanciando quei 
meccanismi già abbondante
mente usati in passato e 
che non sono stati certo 
apportatori di sviluppo eco
nomico e sociale. 

Il tutto si inquadra per
fettamente nel tentativo di 
dare un colpo grosso ai la
voratori, alle loro organiz
zazioni per bloccare le ver
tenze aziendali e, soprattut
to. per creare difficoltà al 
movimento proprio mentre 
si dovranno, nell'anno in 
corso, rinnovare contratti 
per milioni di lavoratori 

Gravissime sono le respon
sabilità del governo che 
questo attacco ha passiva
mente recepito svuotando 
o bloccando alcune misure 
di riforma, non affrontando 
due grandi problemi quali 
quello del Mezzogiorno e 
dell'agricoltura portando a-
vanti una politica delle Par
tecipazioni statali che fa da 
supporto alle aziende pri
vate. 

Se la controffensiva pa

dronale è stata fronteggiata 
lo si deve alla fermezza del
la classe operaia, alle lotte 
dei braccianti, dei mezza
dri, dei contadini, all'impe
gno delle forze politiche de
mocratiche, in un intreccio 
di alleanze che, proprio at
torno alle fabbriche occupa
te, ha trovato importanti 
momenti di verifica. I tremi
la accordi aziendali conqui
stati nell'anno che è passa
to, come i 30 contratti na
zionali rinnovati, i primi 
successi strappati dai lavo
ratori della Monti che han
no costretto il padrone a ri
tirare i 1300 licenziamenti 
ne sono il segno. 

Da qui bisogna partire per 
rafforzare la lotta. La splen
dida prova che stanno dan
do gli operai, le operaie, so
prattutto giovani e giovanis
simi, che occupano le fab
briche ha necessità di es
sere accompagnata dall'e-
stendersi di un movimento 
che colleghi saldamente il 
problema della occupazione 
alle lotte per il rispetto dei 
contratti, degli orari di la
voro, per il controllo dei 
ritmi, ai grandi temi della 
organizzazione del lavoro. In 
questa direzione si muovo
no grandi categorie dell'in 
dustria e già i risultati ot
tenuti, come l'ipotesi di ac
cordo per le aziende metal
meccaniche genovesi delle 
Partecipazioni statali ne con
fermano la giustezza. 

E' in tal modo, come an
che i sindacati hanno indi
cato proprio di recente du
rante un seminario relativo 
alla contrattazione colletti
va nel settore industriale, 
che pure la lotta per il 
lavoro di cui è drammatica 
espressione l'occupazione di 
numerose fabbriche acqui
sta più ampio respiro e mag
giori possibilità di positiva 
riuscita; che la magnifica 
prova di combattività di cui 
sono protagoniste le ragaz
ze romane di numerose fab
briche, quelle fiorentine del
la Confi, tanto per fare dei 
nomi, trova i necessari col
legamenti con tutto il movi
mento e la notte di Natale 
o quella di fine d'anno pas
sate in fabbrica sotto la 
tenda, acquistano il loro va
lore reale. 

Alessandro Cardulli 

i produttori chiedono di gestire lo fase della stagionatura 

«Grana»: 4.000 lire al Kg. 
(ma solo 1.500 al contadino) 
35 miliardi intascati dagli speculatori nel 70 — Rivendicati ade
guati finanziamenti nel corso di un convegno svoltosi a Reggio E. 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA. 1. 

Ha avuto luogo mercoledì 
•corso, presso l'Amministra
zione provinciale di Reggio 
Emilia, una riunione degli en
ti interessati operanti nel 
comprensorio del . «parmi
giano-reggiano ». per esami
nare la situazione di merca
to del formaggio tipico della 
zona, caratterizzato ancora dal
l'ingiustificato blocco delle 
tradizionali contrattazioni. 

Dopo ampia discussione, si 
è pervenuti alla unanime con
clusione di considerare la sta
gionatura del formaggio, da 
parte del produttori, come fi
ne da perseguire per elimina
re la Incidenza della specula
zione commerciale che attual
mente s! inserisce fra la pro
duzione ed il consumo. Per 
Iniziare sin da ora tale ope
razione, si è riscontrata la 
esigenza di disporre del finan
ziamenti necessari per mette
re in grado i produttori di 
avere a disposizione cospicui 
anticipi sul latte conferito nel 
corso dell'annata 

Il prezzo del «grana» par
migiano reggiano ha oltrepas
sato, in questo periodo delle 
feste di fine anno, nelle città 
emiliane — cioè nella zona 
di produzione — le tremila 
lire al chilo. A Milano, a Ro
ma, a Torino, a Genova e co
si via i consumatori pagano 
prezzi che superano anche le 
3.500 lire arrivando fino a 4 
mila lire ci chilo. Questo 
stesso formaggio è stato pa
gato al contadini produttori 
della zona tipica (11 compren
sorio costituito dalle provin
ce di Reggio Emilia, Modena. 
Parma. Bologna sinistra Re
no e Mantova destra Po) 
1500-1600 lire al chilo 

rrotagomstl di questa co
lossale operazione speculati
va sono i grossi commercian
ti e industriali che acquista
no 11 formaggio fresco dal 
produttori contadini e prov
vedono poi alla « stagionatu
ra» e al collocamento sul 
mercato di consumo. Stagio
nature f rommercializzazio 
ne del prodotto comportano 
ovviamente delle spese che 
però non portano il prezzo, 
tutto compreso, al di li del
le 2200-2300 lire al chilo. 

Secondo l conti fatti dai 
conUdini e dalle loro associa
zioni si tratta di circa 35 mi-
lardi di profitti intascati da
gli speculatori Intermediari 
sul formaggio «parmigiano • 
reggiano » prodotto nel 1970* 

In tato situazione si è Inne

stata, appunto, la nuova ma
novra: il blocco delle contrat
tazioni. Grossi commercianti 
e Industriali del settore cioè, 
In queste settimane in cui 
normalmente si tratta l'ac
quisto del formaggio fresco 
prodotto durante l'annata — 
in questo caso è la produzio
ne 1971 — hanno artificiosa
mente fermato 11 mercato. 
Artificiosamente perchè non 
c'è sovraproduzione né ci so
no problemi per quanto ri
guarda la qualità del formag
gio né particolari difficoltà 
nel mercato al consumo. C'è 
invece il tentativo di realiz
zare una nuova manovra spe
culativa cercando di pagare 
prezzi bassi ai contadini e 
quindi aumentare i profitti. 

Si possono ben capire a 
questo punto la preoccupazio
ne e l'indignazione che agita
no il mondo contadino che 
in più riprese e in diverse 
sedi, in queste settimane, ha 
denunciato lo stato di cose 
che si è detto, indicandone 
anche ìe cause e proponen
do a'eune soluzioni. 

Ce insomma un movimen
to unitario che sta prenden

do corpo e mette in luce le 
cause della speculazione in 
atto per arrivare ad imbocca
re la strada di una soluzione 
alternativa. La speculazione è 
stata ed è possibile perchè in 
una situazione di continuo, 
pesante aumento dei costi dì 
produzione che gravano sul
l'azienda contadina, si ag
giunge il fatto, nel caso par
ticolare del «grana», che la 
fase di stagionatura e collo
cazione del formaggio sul 
mercato è nelle mani del 
grossi commercianti, degli in
dustriali del settore, a cui si 
sono aggiunte ora anche le 
società finanziarie padrone 
delle catene dei grandi su
permercati alimentari. 

Noi siamo In grado di prov
vedere direttamente alla • sta
gionatura» del formaggio — 
dicono 1 contadini e le loro 
associazioni — con le nostre 
latterie sociali e caseifici coo-
peratvl, coi nostri consorzi 
coope.-atlvl, ma bisogna che 
ci sia assicurato un contri
buto per le spese di stagio
natura. 

I. a. 

Messaggio di Esposto ai coltivatori 

L'impegno dell'Alleanza 
per rinnovare le campagne 

In occasione dell'anno nuo
vo il Presidente dell'Alleanza 
nazionale dei contadini, com
pagno on. Attilio Esposto, ha 
rivolto ai coltivatori un mes
saggio trasmesso nella rubri
ca radiofonica « Vita nel cam
pi» nel quale tra l'altro si 
sottolinea il fatto che le Re
gioni si avviano ad assumere 
Siena competenza e responsa-

ilità nell'esercizio dei propri 
poteri per la politica agraria e 
per altre attività che hanno, 
pur esse, grande Importanza 
per 11 miglioramento delle 
condizioni di vita del coltiva
tori. «Auguriamoci — prose
gue Esposto — che questa an
tica esigenza di autonomia e 
di decentramento possa espri
mersi in tutta la sua capacità 
{Innovatrice per organizzare 
In modo nuovo li lavoro agri
colo e la produzione, attra
verso le varie e Ubere forme 
deH'f-Tricoltura associata, la 
attuazione dei piani sonali • 
regionali di sviluppo agricolo 
e di riordinamento del territo

rio. Per questa via democrati
ca Il nostro paese può proce
dere verso la strada del pro
gresso indicata dalla Costitu
zione. In questo ambito le 
Istanze sociali dei coltivatori 
trovano il loro giusto posto e 
la certezza del loro soddisfa
cimento. Ecco perchè dobbia
mo essere fieri dì avere con
tribuito alla grande conqui
sta della riforma dell'affitto 
agrario. Ecco perchè parteci
piamo con uguale Impegno 
alle lotte per la trasformazio
ne della mezzadria e della co
lonia in affitto e ci lmpegna-
mo a sviluppare la nostra azio
ne per conquistare nella ri
forma sanitaria e nella revi
sione delle pensioni, la piena 
parità con gli altri lavoratori 
per I coltivatori Italiani. Per 
questi stessi motivi riformato
ri, l'Alleanza del Contadini 
manterrà saldo 11 suo Impegno 
di adone unitaria e di massa 

Kr la riduzione del presti 
1 prodotti Industriali neces

sari all'esercizio agricole». 

Brindisi fra i macchinari 
in cinque aziende di Roma 
Il 72 sia Tanno del successo delle lotte per l'occupazione - Attori e cantanti fra i lavoratori dell'Aero
statica, della Cagli, della Luciani e della Coca-Cola - Viva solidarietà e partecipazione della cittadi
nanza - La presenza di numerosi giovani e studenti - Verso una grande manifestazione nella capitale 

Mezzanotte: alla Cagli, alla 
Aerostatica, alla Coca Cola, al
la Luciani, alle Cartiere Ti-
burtine, si stappano contem
poraneamente le bottiglie di 
spumante, ovunque è un uni
co brindisi: al successo della 
lotta che dura ormai da mesi, 
perché il 1972 sia l'anno in 
cui non ci siano più operai 
costretti ad occupare la fab
brica per difendere il lavoro. 
Natale e Capodanno sono state 
anch'esse due giornate di lot
to per i lavoratori che presi
diano le undici aziende roma
ne, ma non come tutte le al
tre: è stata più che mai l'oc
casione, infatti, per provare 
quanto grande sia la solidarie
tà, il sostegno popolare che si 
è stretto attorno ai duemila 
operai. 

La notte di Natale è stata 
caratterizzata dallo spettacolo 
che si è tenuto all'interno del
la Coca Cola al quale hanno 
partecipato attori, cantanti, re
gisti oltre a sindacalisti, diri
genti politici, gli operai e le 
loro famiglie; Capodanno, in
vece, ha avuto un aspetto me
no ufficiale; niente palcosce
nico. né sedie allineate all'in
terno della fabbrica, ma una 
calda, spontanea testimonianza 
di unità nella comune lotta tra 
gli operai, le giovanissime ra
gazze delle fabbriche tessili, 1 
loro familiari che hanno com
preso l'importanza della lotta, 
artisti, uomini di cultura e la 
cittadinanza, I lavoratori, 1 de
mocratici che attorno alla 
mezzanotte eppol ancora fino 
alle «ore piccole» sono conti
nuati ad affluire senza Inter
ruzione. Un saluto, un brindisi, 
una stretta di mano, una can
zone insieme, molti hanno la
sciato offerte di solidarietà1 (al
l'Aerostatica sono state raccol
te circa centomila lire nella 
serata). La scena si è ripetuta 
un po' dappertutto. 

All'Aerostatica, la fabbrica di 
paracadute a ponte Marconi, 
una delle prime ad essere oc
cupate nella primavera scorsa, 
sono confluiti verso le 21 gli 
operai della Metalfer di Po-
mezia, parenti, molti giovani 
della PGCI. 1 compagni del 
PCI della zona, la comunità 
cattolica. 1 lavoratori dell'Ope
ra Nazionale Maternità Infan
zia. dell'ACEA, la cellula del
l'Ai Italia e ancora studenti e 
lavoratori di molte altre azien
de. La serata è organizzata 
In modo particolare dall'ARCI 
provinciale e sono venuti Dal-
sy Lumini e Beppe Chierici, 
che portano il loro repertorio 
di ballate popolari e di canti 
del lavoro, il cantante Wladi-
miro Waiman, gli attori del 
gruppo teatro di Roma, che 
danno vita ad un interessantis
simo spettacolo recitando bra
ni sulla storia del brigantaggio 
tratti dalla documentazione 
pubblicata dal recente volume 
degli Editori Riuniti a cura 
di Aldo De Jaco. 

Tra le 23. runa di notte, fino 
alle due del mattino, è un con
tinuo via vai di persone: ven
gono da Testacelo, dalla Ma
gi iana. da S. Paolo, da tutti 1 
quartieri limitrofi a brindare 
Insieme al lavoratori, portando 
una calda testimonianza di so
lidarietà popolare; oppure ven
gono subito dopo la mezzanot
te, attesa a casa con gli amici 
e 1 familiari, «sfidando» la 
salva di a botti », petardi, mor
taretti e la vera e propria 
pioggia di «roba vecchia», 
portando in braccio 1 bambini 
Insonnoliti. 

Si canta. In un'atmosfera di 
entusiasmo. Ben presto le bot
tiglie e i bicchieri si vuotano, 
mentre continuano le canzoni. 
Metti cominciano a defluire, 
ma non si va a casa, si va al
la Luciani, dove contempora
neamente «1 sta svolgendo una 
serata abbastanza simile a 
quella trascorsa all'Aerostatica 
e alla Cagli, dove sono riuni
te le giovanissime ragazze del
la fabbrica tessile Insieme a 
quelle della vicina Lord Bruni-
mei. Anche qui, insieme a loro 
ci sono tanti lavoratori, giova
ni, compagni delle sezioni del
la zona Tìburtina, 1 compagni 
della Apolkm. che con il loro 
esempio vittorioso non cessano 
di spronare, di sostenere la 
lotta delle operaie, forse ancor 
più difficile e dura della loro. 

Alla Cagli ci trasferiamo In
sieme a Daisy Lumini e Bepte 
Chierici, al lavoratori della Me
talfer e a molti compagni che 
già erano stati all'Aerostatica. 
I canti si protraggono ancora 
a lungo, fino quasi alle quat
tro. Si intona «Bandiera ros
sa», poi 1*« Intemazionale » e 
giunge l'ora di lasciarsi. 

Le manifestazioni nelle fab
briche occupate, rappresentano 
anche un importante prece
dente: un rapporto nuovo tra 
mondo del lavoro e della cul
tura che può e deve andare 
oltre pur Importanti attestati 
di solidarietà. Le tre organiz
zazioni camerali, tra l'altro, si 
riuniranno domani con espo
nenti dello spettacolo e della 
cultura per discutere la pos
sibilità di organizzare una 
grande manifestazione cittadi
na per 11 lavoro. Io sviluppo 
economico, la riapertura delle 
fabbriche occupate, che sta una 
più larga prosecuzione delle 
esperienze di questi gior.U. 

1. ci. 

Una recente assemblea nella Cagli occupata dalle operale 

Gli operai rivendicano ii controllo degli investimenti 

Bernocchi: niente danari 

a fondo perduto ai padroni 
Continua l'occupazione delle aziende del gruppo - Il ministro Gava sposa 
la tesi di comodo degli industriali lepanesi - Le indicazioni dei lavoratori 

Dalle nostra redazione 
MILANO, 1. 

Sono più di duemila 1 lavo
ratori della Bemocchl, la mag
gioranza sono donne. Da quat-
tro mesi hanno organizzato 
picchetti, squadre di presidio, 
e giorno e notte occupano 1 
cotonifici del gruppo, minac
ciati dalla smobilitazione. Così 
a Natale, cosi a Capodanno. 
• Nello stabilimento di Legna
no, con la portineria nuova 
di zecca che dà sulla statale 
del Sempione, quasi di fronte 
alla suntuosa villa della fa
miglia Bemocchl. gli operai 
del tumo di guardia hanno' 
salutato l'anno nuovo con qual
che bottiglia, una fetta di pa
nettone. mentre fuori, nella 
citta, nelle campagne battute 
da una pioggia Insistente e fit
ta, scoppiavano * mortaretti, 
testimonianza di vecchie tradh 
zioni del sud trapiantate nel 
Milanese al seguito di tanti 
Immigrati. 
' Nel cotonificio occupato, so

lo la portineria è illuminata 
e riscaldata. Dietro Ce la 
fabbrica vuota e silenziosa, 
con i vecchi telai fermi, co
perti dalla lanuggine dell'ulti
mo cotone passato fra le spo
le e dalla polvere di questi 
quattro lunghi mesi di presi
dio. 

I Bernocchi. una vecchia fa
miglia di cotonieri che ha im
piantato le sue fabbriche alla 
fine deU'800 nelle valli e sui 
fiumi che tagliano la pianura 
verso Milano, vogliono chiu
dere gli opifici a dispetto del 
lavoratori che difendono le lo
ro fabbriche, del sindacati, 
delle forze politiche democra
tiche, che attorno agli operai 
hanno fatto quadrato per sal
vare tanti posti di lavoro, una 
fonte di ricchezza per l'intera 
zona. -

L'occupazione è iniziata con
temporaneamente nel quattro 
cotonifici del gruppo, poco do
po che l Bernocchi avevano 
deciso di sospendere tutti 1 
duemila lavoratori a zero ore, 
in attesa di una ristruttura
zione che dovrebbe tradursi, 
per 1 padroni dell'azienda, nel
la chiusura di almeno due fab
briche e nel licenziamento di 
migliala di persone. I Ber
nocchi lamentano di non ave
re più liquidi, di essere In 
possesso di un complesso Indu
striale di per sé ancora valido, 
ma al quale manca la forza 
di andare avanti per man
canza di soldi freschi. La si
tuazione del gruppo è Indub
biamente fotografata con esat
tezza, ma le cause per cui si 
è giunti a tutto questo non 
sono neppure lontanamente in
dicate. 

I Bernocchi non sono Indo* 
striali sprovveduti. Il fondato
re del cotonificio, senatore del 
regno, ha legato il suo nome 
non soio alla sua prestigiosa 
azienda, ma. da buon pater
nalista, ad attività sociali • 
sportive che ancora oggi vi
vono. Al suo nome è intesta* 
ta la fondazione Bernocchi, 

{proprietaria del palazzo del-
'arte a Milano; la classica 

corsa a coppie che chiude la 
stagione nazionale del cicli
smo, la coppa Bemoochl, è 
una realizzazione dell'Industria 
1 

cause della crisi del cotonifi
cio, vuol dire che vogliono na
sconder-- 1 rimedi necessari 
per risalire la china, per as
sicurare ai duemila lavorato
ri del gruppo quella sicurez
za nel lavoro di cui non han
no mal goduto. 

Nonostante 1 tentativi ab
bastanza scoperti di strumen
talizzare la lotta degli operai 
tessili del cotonificio per 
strappare allo Stato finanzia
menti a fondo perduto, 1 la
voratori della Bernocchi han
no Invece già indicato con la 
loro lotta, sostenuta dalle for
ze democratiche e popolari. le 
vie da seguire per superare 
la crisi. Si chiede al gover

no un finanziamento, attraver
so la GEPI, che porti al con
trollo pubblico sulla gestione e 
al rinnovamento degli impian
ti, per salvaguardare I livelli 
di occupazione e risanare la 
azienda non nell'interesse del 
padrone ma della collettività. 
Il ministro Gava. che ultima
mente ha offerto ai Bernocchi 
1 fondi della legge tessile, ha 
abbracciato le tesi e la logi
ca degli industriali 

Oggi l'occupazione continua 
sia contro I piani liquidatori 
del Bernocchi che contro le so
luzioni scelte dal governo. 

Bianca Mazzoni 

PER LA ZENITH 
MANIFESTAZIONE 
IERI A FERRARA 

Il saluto del sindaco durante la « cena » in fab
brica - Vasta mobilitazione a sostegno della azione 
dei lavoratori - Già sottoscritti oltre 5 milioni 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA, 1 

Capodanno in piazza, a Fer
rara, con 1 lavoratori del cal
zaturificio Zenlth, requisito 
dal sindaco 11 22 dicembre e 
immediatamente occupato, 
per impedirne la già decre
tata smobilitazione. Malgrado 
la inclemenza del tempo (sta 
mattina c'erano pioggia bat
tente e vento gelido) verso le 
11, attorno alla tenda eretta 
In piazza Cattedrale, nel cuo
re della cura, si sono raccol-
ti con i lavoratori della Ze-
nith, che hanno distribuito un 
volantino, amministratori e 
consiglieri comunali e provin
ciali, operai della Montedison, 
dell'Eridania . della Colga
te-Palmolive, di altre fabbri
che cittadine, dirigenti sinda
cali. Per molti s! è trattato, 
del terzo consecutivo capo
danno trascorso In piazza con 
i lavoratori impegnati nella di
fesa del posto di lavoro e per 
lo «viluppo economico. 

Negli anni passati, come ab
biamo ricordato, vi sono sta
te le memorabili lotte del
l'Eridania, e della Colgate-
Palmolive. Tutti i presenti 

hanno rinnovato l'impegno non 
soltanto di respingere I 213 
licenziamenti, ma di operare 
attivamente per la riapertu
ra della fabbrica e per la ri
presa della produzione. Lu 
stesso impegno aveva sostan
ziato il saluto che il sindaco 
compagno Costa aveva rivol
to ieri sera ai lavoratori, mol
ti dei quali avevano accanto I 
figlioletti. 1 familiari, durante 
la cena nella fabbrica occu
pata. 

E' stata una serata densa 
di significato, anche di mo
menti di commozione e co
munque una ulteriore cemen
tazione dell'unità per una lot
ta che qualcuno aveva forse 
calcolato'meno compatta, me
no capace di suscitare appog
gio e solidarietà tanto vasti. 
Accanto a Costa c'erano 11 vi-
cesindaco compagno Ferrioli 
(PSD. I capigruppo consilia
ri del comune compagno Pu-
sinatl (PCI) e professor Mode-
stino (DC). rappresentanti del 
PSIDP. Un messaggio di pie
na adesione era stato inviato 
dal gruppo del PRI. Erano 
pure presenti numerosi diri
genti sindacali della CGIL, 
CISL e UIL. 

Intanto prosegue la sotto
scrizione. In meno di dieci 
giorni sono stati raccolti ol
tre cinque milioni. Proprio, 
stamattina, di fronte alla ten
da. il presidente dell'azienda 
gas e acqua compagno Ghe-
dini, ha consegnato un contri
buto di mezzo milione, de
liberato alla unanimità dagli 
amministratori, rappresentan
ti delle diverse forze oolitiche 

L'altra sera, nella sezio
ni» comunista cittadina, «r Riz-
zierl», I compagni riuniti per 
la inaugurazione della nuova 
sede hanno sottoscritto in po
chi minuti 50 mila lire. 

| Angelo Guzzinati 

Presidiato 
il lanificio 
Santorezzo 
di Prato 

PRATO. 1 
Capodanno di lotta al lani

ficio Santorezzo di Monte-
murlo. I trentacinque lavora
tori dipendenti hanno messo 
in atto l'occupazione azienda
le per difendere il posto di 
lavoro. Infatti, a causa di di
vergenze fra 1 soci Vannuc-
chi e Blgagli era stato pre
disposto il sequestro conserva
tivo del patrimonio aziendale; 
successivamente 1 soci aveva
no richiesto lo scioglimento 
della società che veniva cosi 
a cessare alla mezzanotte del 
31 dicembre. 

Da stamane, la questione è 
passata al curatore per la li
quidazione della società or
mai decaduta- Da tempo i la
voratori avevano chiesto ga
ranzie sul loro futuro, e da 
parte dei padroni, erano sta-

: te fornite assicurazioni verba
li, mentre continuava la loro 
lite giudiziaria. Essendo la si
tuazione giunta ormai ai limi
ti estremi 1 lavoratori hanno 
messo in atto l'occupazione 
aziendale, con l'intento di sal
vaguardare i livelli di occu
pazione 

L'intervento effettuato dalla 
Amministrazione comunale di 
Montemurlo. per la convoca
zione delle parti interessate, 
non ha approdato a risultati 
concreti in quanto ci sono sta
te soltanto assicurazioni verba
li. da parte dei padroni. La 
Amministrazione comunale ha 
comunque preso impegno, con 
l'unanime adesione del Consi
glio comunale, di adoperarsi 
per il positivo componimento 
della vertenza, sino ad arriva
re nel caso sia necessario, al
la requisizione aziendale. 

Per l'emigrazione 

Positivo incontro 
fra sindacati 

italiani e svizzeri 
GINEVRA. 1 

Le delegazioni dell' Unione 
sindacale svizzera e dei tre sin
dacati italiani CGIL, CISL e 
UIL si sono riunite nei giorni 
scorsi a Lugano per proseguire 
l'esame dei problemi relativi 
ai prossimi negoziati italo-sviz
zeri sul rinnovo dell'accordo 
bilaterale dell'emigrazione e 
la sua applicazione. I sindacati 
svizzeri e italiani hanno avuto 
un precedente incontro a Ro
ma all'inizio dello scorso mese. 

1 Bemoochl tacciono fulla 

URDMDDA 
BOLOGNA (3 NEGOZI - FORLÌ' PRATO PISTOIA - RAVENNA - IMOLA 

GENOVA - MESTRE - PADOVA - VICENZA - VERONA - ROVIGO 

vendita eccezionale 
con sconti fino al 50% 
SU TUTTE LE CONFEZIONI UOMO - DONNA - RAGAZZO 

forti risparmi 

occasioni per tutti 

prezzi più bassi del 1970 

straordinaria convenienza 


